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B5-0345/2001

Risoluzione del Parlamento europeo sul dialogo transatlantico

Il Parlamento europeo,

– vista la comunicazione della Commissione sul "Potenziamento delle relazioni 
transatlantiche";

– viste le sue risoluzioni del 18 novembre e del 15 dicembre 1999 sul Millennium Round 
dell'OMC e la Conferenza ministeriale di Seattle;

– vista la sua risoluzione del 15 dicembre 1999 sul cambiamento climatico;

– visto l'accordo di principio UE-Stati Uniti sulla soluzione della controversia sul 
commercio delle banane;

A. considerando che l'Europa e  gli Stati Uniti condividono un interesse vitale per quanto 
riguarda la continua espansione della democrazia, dei diritti umani e dello stato di diritto 
nel mondo,

B. considerando che la cooperazione fra l'Europa e gli Stati Uniti, inclusa quella in seno al 
Patto Atlantico, ha avuto un ruolo determinante nel preservare la sicurezza e la stabilità 
della regione euro-atlantica,

C. considerando che il Parlamento europeo ribadisce la necessità di approfondire il dialogo 
politico transatlantico, che la presenza del Presidente Bush al vertice di Göteborg è a 
giudizio del Parlamento un segnale positivo e che auspica che nel quadro dell'agenda 
transatlantica siano messi a punto meccanismi nuovi e più sofisticati per individuare e 
gestire i punti di disaccordo,

D. considerando che dal gennaio 1999 la Camera dei rappresentanti e il Parlamento europeo 
hanno sviluppato un dialogo transatlantico fra legislatori, basato sulle delegazioni 
interparlamentari esistenti,

1. si compiace della recente comunicazione della Commissione sul "Potenziamento delle 
relazioni transatlantiche" (COM(2001) 154 def.) e approva l'obiettivo della comunicazione 
di rilanciare la dimensione politica ad alto livello di tali relazioni;

2. sottolinea che il compito essenziale del dialogo transatlantico deve essere quello di 
definire le condizioni del partenariato strategico fra gli Stati Uniti e l'Europa, su un livello 
di parità, analizzando il ruolo di ognuno nel commercio globale e regionale, l'impegno di 
entrambi nei confronti del multilateralismo e di un sistema internazionale basato su 
regolamentazioni, il contributo che l'UE e gli Stati Uniti apporteranno al controllo e alla 
riduzione degli armamenti a livello mondiale, nonché i principi su cui deve poggiare 
un'equa ripartizione degli oneri nel settore economico, della sicurezza, umanitario, 
ambientale e diplomatico;
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3. sottolinea che una stretta cooperazione fra gli Stati Uniti e l'Unione europea è essenziale 
non solo per gli interessi di entrambe le parti, ma anche per quelli globali, per quanto 
riguarda la soluzione di problemi quali la lotta contro la povertà, la protezione 
dell'ambiente, il commercio mondiale, la diversità culturale e dell'informazione e la 
criminalità organizzata;

4. condivide l'accento posto dalla comunicazione sull'importanza di stretti legami 
parlamentari e di un'azione più efficace dell'UE al Congresso e invita il Parlamento 
europeo e la Commissione a destinare maggiori risorse a tali attività;

5. intende dare una una risposta circostanziata alle proposte della Comunicazione, sulla base 
di una relazione della commissione responsabile;

6. invita gli Stati Uniti e l'Unione europea, in occasione del prossimo vertice di Göteborg, a 
compiere progressi concreti nei confronti di un accordo per dar vita a un partenariato 
strategico UE-Stati Uniti per risolvere le dispute commerciali bilaterali, per un approccio 
comune nei confronti della sicurezza regionale europea, compresi i Balcani, per un 
impegno ad affrontare il problema del cambiamento climatico e per il varo di un nuova 
serie di negoziati in seno all'OMC, in novembre, nel Qatar, che dovrà in particolare 
affrontare i problemi dello sviluppo del terzo mondo, le norme ambientali e sociali e la 
trasparenza e democrazia del sistema commerciale globale;

7. rileva che per una maggiore sicurezza e stabilità globale è necessario un fermo impegno 
dei grandi paesi nei confronti del multilateralismo nelle relazioni internazionali e in seno 
alle organizzazioni internazionali (ONU, FMI, Banca Mondiale); deplora il fatto che 
talune precedenti azioni della nuova amministrazione statunitense abbiano dato adito a 
dubbi nei confronti dell'impegno verso il multilateralismo e invita gli Stati Uniti a ribadire 
tale impegno, in particolare per quanto riguarda il pagamento del debito e il contributo 
finanziario agli organi dell'ONU;

8. è preoccupato a seguito delle proposte statunitensi che potrebbero condurre a una nuova 
corsa agli armamenti, a scapito della sicurezza mondiale; ritiene che la sicurezza degli 
Stati Uniti non dipenda dal rafforzamento di una supremazia tecnologica e militare già 
schiacciante, quanto piuttosto da relazioni politiche e diplomatiche efficaci; ritiene che tali 
relazioni potrebbero essere messe a repentaglio qualora gli Stati Uniti perseverino in tale 
proposito, senza convincere i propri alleati, i propri rivali principali e i paesi neutrali che il 
sistema di difesa missilistico non minaccia la loro sicurezza;

9. ricorda che nel corso degli ultimi anni l'Unione europea ha dato prova della propria 
volontà e capacità di assumersi parte del peso della propria difesa, innanzitutto per quanto 
riguarda le missioni Petersberg e lo sviluppo di una politica europea di sicurezza e di 
difesa;

10. chiede pertanto agli Stati Uniti di non realizzare un sistema di difesa missilistico senza 
intraprendere effettive ed esaustive consultazioni multilaterali e di non ritirarsi 
unilateralmente dal trattato ABM;

11 ribadisce che l'azione più importante che Stati Uniti e Unione europea possano 
intraprendere nell'interesse della loro sicurezza e di quella globale, sarebbe quella di 
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cooperare per eliminare le gravi minacce alla sicurezza causate dalla proliferazione 
nucleare, dalla povertà, da conflitti etnici e religiosi, dal terrorismo, dalla mancanza di 
democrazia e dal degrado ambientale;

12. deplora il fatto che nel marzo 2001 l'amministrazione statunitense abbia unilateralmente 
annunciato che il paese non applicherà il Protocollo di Kyoto; ricorda che gli Stati Uniti 
sono il paese che più contribuisce all'inquinamento mondiale e, pertanto, al cambiamento 
climatico; fa notare che l'opinione scientifica internazionale ritiene unanimemente che il 
cambiamento climatico rappresenti la minaccia ambientale più grave di fronte a cui si 
trova il mondo; ritiene che la reputazione internazionale degli Stati Uniti sarà gravemente 
compromessa qualora il paese non accetti le proprie responsabilità e non contribuisca in 
modo proporzionato a una soluzione;

13. sottolinea che i colloqui multilaterali sull'applicazione del Protocollo di Kyoto devono 
continuare e invita gli Stati Uniti a parteciparvi in modo costruttivo;

14. auspica che un accordo definitivo sul commercio delle banane apra la strada alla soluzione 
di altre controversie commerciali in sospeso;

15. si compiace della decisione adottata dalla delegazione del PE a Seattle nel 1999 e dalla 
commissione per l'agricoltura del Congresso statunitense di continuare con regolarità gli 
scambi di opinione sulle questioni agricole;

16. ritiene che l'impatto delle conclusioni del gruppo incaricato delle controversie in seno 
all'OMC relativamente ai settori sensibili della politica interna, al di qua e al di là 
dell'Atlantico, incluso, ad esempio, la legge fiscale, la sicurezza alimentare e la tutela dei 
consumatori, dimostri la necessità di una riforma delle disposizioni e delle procedure 
dell'OMC, nonché di maggiori sforzi da parte dell'UE e degli Stati Uniti per raggiungere, 
ove possibile, soluzioni diplomatiche e negoziate per i problemi del commercio 
transatlantico;

17. ritiene necessario, nel contesto del dialogo transatlantico, invitare i vari stati degli Stati 
Uniti in cui è in vigore la pena di morte ad abolirla;

18. auspica avviare un dialogo con gli Stati Uniti sui mezzi più adeguati per mettere fine 
all'intollerabile situazione delle donne in Afghanistan;

19. invita gli Stati Uniti a ratificare il trattato sull'istituzione di un Tribunale penale 
internazionale e a non intraprendere azioni che mettano a repentaglio la ratifica da parte di 
altri paesi;

20. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
Consiglio, ai Governi degli Stati membri, al Presidente degli Stati Uniti e ai capi della 
maggioranza e dell'opposizione del Senato e della Camera dei Rappresentanti statunitensi.


